
 

 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

LE “FESTE VIGILIANE” DI TRENTO 
PER RISCOPRIRE LA STORIA E L’ANIMA DI UNA CITTÀ 

 
La manifestazione è in calendario dal 18 al 26 giugno 

 

Una festa di piazza lunga nove giorni e dedicata a quanti credono che, anche nell’era di internet 

e dei social network, possa valere la pena andare alla ricerca di uno spazio di comunicazione affidato al 

contatto diretto con le persone. Scendere in strada ed immergersi in un’atmosfera genuina e gioiosa, 

condividere, con chi ti sta intorno, la magia di una serata di musica, il piacere della buona tavola, 

l’emozione di un salto a ritroso nel tempo per rivivere tradizioni antiche. 

Organizzate a Trento già in epoca medievale per festeggiare San Vigilio, il patrono della città, le 

“FESTE VIGILIANE” sono rinate in veste moderna nel 1983 e si ripropongono quest’anno per la 

ventiseiesima volta con un programma particolarmente ricco e coinvolgente. Da giovedì 18 a venerdì 26 

giugno, la città si vestirà a festa su iniziativa dell’Amministrazione Comunale che, ancora una volta, ha 

affidato l’allestimento della manifestazione ad un collaudato Comitato Organizzatore. Il programma 

alterna contenuti culturali e folcloristici a iniziative di carattere espositivo e di promozione delle 

tradizioni locali: il tutto allo scopo di consentire a residenti e turisti un approccio con la Città del 

Concilio che permetta di farne conoscere gli angoli più affascinanti e raccontarne la storia. 

    La splendida piazza Duomo, non a torto ritenuta una delle più belle piazze d’Italia, l’accogliente 

piazzetta Adamo d’Arogno, le vie che corrono lungo le mura medievali, l’ampia e sontuosa piazza Fiera, 

riscopriranno il loro antico fascino rinascimentale grazie all’animazione di personaggi in costume, 

musici e giocolieri e ospiteranno spettacoli teatrali e musicali, cortei in costume, mercati con i prodotti 

dell’artigianato artistico e le specialità della gastronomia tipica trentina.  

 Tutte le sere i golosi potranno sedersi, all’ombra della splendida cattedrale romanica, ai tavoli 

dell’Osteria del Viandante dopo aver assistito, dalle ampie gradinate allestite in piazza Fiera, a una 

serie di spettacoli che alterneranno proposte ricche di forti suggestioni storiche a eventi musicali in 

grado di stuzzicare anche i palati più raffinati. Nella giornata di domenica 21 giugno lo spettacolo si 

trasferirà sul fiume Adige per il “Palio dell’Oca” con in gara oltre sessanta zattere in rappresentanza di 



 

 

tutti i rioni e sobborghi della città. Non mancherà l’irriverente rito della “Tonca” che darà occasione al 

comico Lucio Gardin di mettere alla berlina le “malefatte” di politici e notabili cittadini. 

E non è tutto! Nel parco di Piazza Dante, di fronte alla stazione ferroviaria, si terranno concerti 

indirizzati a un pubblico giovane e non mancheranno momenti d’intrattenimento e animazione per i più 

piccini, occasioni d'incontro con le più interessanti realtà museali della provincia, la sempre suggestiva 

“Cena benedettina” al lume delle fiaccole, la riproposizione di antichi giochi della tradizione popolare.  

Tornerà, dopo il grande successo dell’edizione passata, la “Magica Notte di Trento” che – il 20 

giugno – andrà a coinvolgere migliaia di persone con un programma d’intrattenimento (spettacoli 

teatrali e musicali, animazione, offerte gastronomiche) che si aprirà nel tardo pomeriggio del sabato e 

proseguirà fino alle 4 del mattino della domenica quando sarà servita agli ultimi nottambuli la 

colazione in piazza Duomo. 

 In chiusura, come ogni anno, il tradizionale spettacolo pirotecnico che illuminerà Trento nella 

notte del 26 giugno, giorno della festa patronale di San Vigilio. 

Un programma ricco e intenso da vivere però “a ritmo lento”, senza fretta, andando alla 

scoperta non solo dei luoghi, ma anche dei tempi di un passato cittadino che nei giorni della festa potrà 

rivivere anche e soprattutto nel gusto dell’incontrarsi, dello stare insieme, nel piacere di stringere nuove 

amicizie. 

Una festa tutta trentina, ma che la città è lieta di poter condividere con quanti la vorranno 

frequentare nei giorni dal 18 al 26 giugno con l’intenzione di scoprirne l’anima più autentica. 
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